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UDINE, 24 MAGGIO, 


Ji conte Potocki non si trova a lottare soltanto 
coi czechi è coi polacchi, ma’ anche coi tedeschi 
medesimi, i. quali hanno paura che per accomodare 
gli altri, il mioistro riformatoro guisti troppo i loro 
interessi. Abbiamo riferito nel nostro ultimo nu- 
mero un dispaccio viennese dell’ Osservatore Tria- 
stino nel quale erano rriassuote le deliberazioni prese 
a Vienna da un'assemblea di liberali tedeschi,, 
molto probabile che su taluna delle medesime il 
conte Potoki vada d’accordo coi deliberanti vien- 
nesi e che, per esempio, egli divida -la loro opi- 
nione di respiogero ili federalismo, almeno in quel 
senso ‘nel quale lo inten le il partito radicalmente 
federalista rappresentato, ‘fra gli altri, dal Cittadino 
di Trieste. Ma vi sono altri punti sui quali il conte 
Potoki, con tntta la sua volomà di non disgustaro 
nessuno, dovrà scostarsi dal puoto di vista dei li- 
berati tedeschi. Egli perderebbe altrimenti tutto quel 
‘poco che a forza di stenti ba potuto ottenere dalle 
diverse opposizioni colle quali finora ha trattato. 
L'assemblea di Vienna si può adunque considerare 
come il punto di partenza di una nuova opposizio- 
ne che non contribuirà ' certamente ad appianare le 
«difticoltà suscitate dalle altre. 

4 giornali francesi s’ occupano nuovamente del 
complotto contro la vita di Napoleone, io relazione 
«al processo che dovrà presto aver luogo ; dell’ an- 
data a Vieona del sigoor di Gramwont; della sua 
nota a Bannevilie colla ‘quale hi dimostrato di voler 
seguire, nei rapporti con Roma, una politica di as- 
. soluta astensione; del movimento diplomatico che sta 
per effettuarsi, probabilmente dopo il ritorno del 
signor di Grammont a Parigi. Esst parlano anche di 
i uo prog:ito che sì pretende allo stadio per dimi- 
: nuîre l’esercito; ma pare che si tratti soltanto d’una 
riforma che non implicherebbe alcuna diminuzio» 
ne, fa quanto al Corpo Legislativo ove, in seguito 
all ultimo discorso imperiale, la Sigistra si è scissa 
6 una parte di essa formerà .una sinistra parlamen» 
tara con alla testa Picard; il corrispondente parigino 
dell’ Opinione dice che il programma della sua ses- 
sione attuale sarà composto esclusivamente della 
legge sopra la stampa e del bilancio della città. di 
Pa igi, pel quale viea proposto ua prestito di 500 
milioni. fl progetto relativo al bullo de’ giornali, e 
la legge municipale, noo hanno alcuna. probabilità 
di essere discussi quest’ anno» La Commissione extra- 
parlamentare sul discentramento è anch’ essa in piena 
dissolbzione. 

Le notizie di Spagna continuano ad essere rego» 
larmente contradditorie e confuse. Adesso si dice di 
nuovo che Espartero accetterà ja Corona se le Cor- 
tes lo vorranno eleggere re. Montpensier si afferma 
che sia indispettito dal contegno de’ suoi partigiani 
e che voglia provocare dalle Cortes una esplicita 
dichiarazione intorno alla sua candidatura. Sarà que- 
sto il miglior modo per far sorgere qualche nuova 
tempesta parlamentare che non gioverà certamente 
a cosrludere nulla. Intanto sappiamo che Mados 
vuol far conoscere a Prim che il club dei progres= 
sisti intende di essere finalmente in presenza d’uoa 
situazione chiara, franca e sicura. Anche noi ci as- 
sociare a un tal desiderio, ma con ia confusione 
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La guerra 
Capitolo 7. 


La guerra è stata e sarà sempre 
il flagelto più grande, il più 
grande delitto dell'umamità. L'ane 
nientamento improvviso di mi- 
Hlisjo di esistenze vegeto @ ri- 
gogliose di forze, prodotto da 
un'ora di fuoco micidiale e ter- 
ribile, è cosa da fur tremare @ 
rabbrividire unco i più tenaci 
ed ingenerosi fautori di e850; 
pure, se v'è momento în coi si 
Dossa piustificarne gli eccessi e 
direi quasi, affretiaria ed amar= 
Jo, è quello che, armando il po- 
Polo come un a0! domo; lo tra 
Scina o conquistare la vita sui 
campi della morte. 


Tutti gl’indizii mostravano omai la guerra inevi- 
tabile fra PAustria e la Prussia : sì bella occasione 


‘ i sette briganti della banda di Maratona furono con- 


che domina nei partiti spagnuoli è questa tina .spe- 
ranza che ha poca probibihtà di venir soddisfatta. ; 
Non sono soltanto i monarchici che si trovano divisi; 
e suddivisi in varie frazioni; ma anche i repubbli- 
cani continuano ‘ad essere distioti in unitarii e fe-, 
deralî, ed essendosi sparsa recentemente la voce che. 

uest* ultimi avessero aderito ad tnirsi coi -primi,.i' 


depotati più influenti della minoranza repubblicana, 
Emilio Castelar, Orense, Figueras, Py y Margall, 


hanno diramato ai comitati provinciali una circolare 


che sconfessa quella voce nel modo più esplicito, ed 


insiste sulla necessità e sui vantaggi del fedaralismo. 
« K direttorio, oggi come ieri, dice la circolare, 
proclamando! come forma. di‘governo del sno partito ' 


la repubblica federale, aspira a costituire la nazione 


spagouola in un gruppo di veri Stati, uniti da un: 


patto federale che sia l’espressione della loro unità, 
la salvaguardia doi loro interessi generali e la, più 
‘sicura guarentigia dei diritti 1ndividuali. » 

. E Greci sono afflitti ed arritati dagli articoli acer- 
bi che i fatti rivelati circa il brigaotaggio haù sug- 
geriti a tutta la stampa europea. Un giornale d’ À- 


tene ‘paragona la Grecia ingiuriata dalle « nazioni » 


a Gesù Cristo crocefisso dai giudei. « fl para» 
gone è alquanto strano, osserva il Journal des Dé- 
bals, giacchè l’Iaglesi perirono ed i Greci versarono 
il loro sangue. » I gioroali di Londra contnioa- 
no a pubblicir documenti ed a scriver. contro la 
Grecia cose di fuoco ; ma .il governo ha avuto tem- 
po di rifleitere è sembra che la sua ira sia sbollita, 


Lord C'arendon è tuttora risoluto ad attì energici, , 


ma Gladstone lo frenà e i rappresentanti delle due 
altre potenze protettrici delta Grecia gittano acqua 
sul fuoco, Essi vi riusciranno tanto più facilraente 
che l’ espiazione del delitto di Maratona continua, 
dacchò un telegramma ia data di ieri ci apprese che 


dannati all'estremo supplizio. 


Il Memorial Diplomatique ‘assicura che lo schema ' 
dell’ infsllibilità def papa non scaglierà |P anatema . 


contro chi la combatte, ma impiegherà la seguente 


formula assai più mite; « Se taluao, ciò che a Dio 
mon piaccia, ‘0sasse contraddire ia Nostra presente 


-definiziorie, sappia ch'egli devia dalla verità, dalla 
feda cattolica, e dall’unità della chiesa, » — Ma 
siccome chi devia dalla‘ fede cattolica, e dall’ unità 
della Chiesa è risguardato come eretico, e come ta- 
le scomunicato, così non comprendiamo & che cosa 
giovi ricorrere alla suddetta, circonlocuzione. 
La notizia data da un giornale di Vienna rela 
le tiva a pratiche della Serbia colla Porta per aggre- 
gazione della Bosnia verso un tributo annuo, non 
fu finora nè smentita nè confermata nei circoli uf- 
fiziali. È però indubitato che la Serbia posporrà 
qualunque questione economica alla questidne nè 
zionale e politica. 5 


ITALIA 


Firenze, Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
-. Avrete veduto il secondo fascicolo dei documenti 








Stato distribuito ai deputati sulla tragedia di Mara: 
tona. Non contiene note del Muistro degli affari 
esteri, e quindi non sparge alcuna luce sull’ indi- 
rizzo che il Governo italiano abbia intenzione di 
dare, per parte sua, a quella questione. 


offriva sli’Italia l'opportunità di rivendicare la op- 
pressa Venezia e le altre Provincie ancora soggette 
al dominio straniero, e quindi ella stringeva alleanza 
offensiva 6 difansiva colla seconda delle sunnominate 
Potenze. Mirabile invero fu lo slancio dello esercito, 
che per la prima volta potesasi dire italiano; mi- 
rabile invero l'entusiasmo della nazione. Da per tutto 
si davano cordiali saluti, stretto di mano, si prepa- 
ravano refezioni ai contiogenti di passaggio per le 
città ; mentre ‘il Comitato milanese dell’Associezione 
italiana allestiva in‘graide misura quanto occorreva 
per soccorrera i militari malati o feriti, organizzava 
squadriglie d’infermieri condotte da medici @ chi. 
rurghi che spontanesm:nte olirivano l’opera loro, 
Le donne di ogni condizione facevano a gara per 
cucire camicie rosse e biancherie, bendaggi, fitaccie; 
e intanto dalle Provincie Meridionali ‘6 da altre 
giungevano copiose spedizioni di agrumaî, di vini, di 
medicinali. 

Siamo ai veaticinqua di Giugno. 

Già era giunto anché qui il proclama del Rs e 
la lotta già si sapeva incominciata. Uomini rifl:s- 
sivi passeggiando a capo basso è sospirando dicevano: 
Io queste contrade ogni cosi è quiete, ‘in altre forse 
sì comincià a morire . -. Che sfrutterà questo 
sangue, domandavano a s0 siessi . . + Altro cerla= 


mente da ‘quello che sì spera 0 sì teme . . ».. 
Passismo innanzi al Palazzo Municipale. 


* Silenzio minaccioso. Armati'a cavallo caracollavano 
per la piccola piazza e si celavano* poscia’ nell’om- 















vi 
Lorna esteri, daì tedeschi in ispecie, vi avragno 
. dimostrato quanto fossero esatte le mie, secondo le 
Quali, a,quantò vi. ho scritto, |’ accordo ‘tra. il :go- 
(Atto Governo e quello di Londra sarebbe assai meno 
completo di quanto si fosse detto. Ceriamente a 
-Bessun Governo di, una «nazione più forte che: non: 
csia là, Grecia, si farebbero lo domande nò si tente- 
teble di impocre lo condizioni che, i.ministri inglesi; 
»Vorrebhero dettare -ad Atene. Il nostro Governo a= 
sVrebbe con ‘maggiore giustizia pesato.i fatti,. epperò! 
îmnel disaccordo esistente è-forse a. trovarsi la ragione; 
della grande ‘povertà delle note dell’on. Vi i 
Venosta al conte Della. Minerva. Speriamo::che,i 
“Ministro degli. affari esteri nei dettare Innote inviate 
‘al Gabinetto .di San Giacomo abbia avato qualcuna 
Qi quelle felici inspîrazioni che nella questione. del 
‘brigantaggio greco non ci sono ancora state rivelate 
.daî suoi scritti. 















© = Scrivono da' Firenze al Corriere di Milano: 

Il generale Medici ebbe parecchi colloqur coll’ o- 
nor. Lanza, Vanno errati coloro i. quali affermano 
ch'egli chieda la sospenzione delle franchigie costi- 
tuzionali in Sicilia. Il Medici al contrario, crede che 
si possa e si debba governare queli” isola colla liber- 
tà. Le sue domande sono di diverso genere. Egli 
in primo luogo vuole avere forze sufficienti per 
contenere i patliti estremi. se teotassero qualche 
novità. Inoltre, il Medici insiste affinchè sia data 
esecuzione alle proposte delfa Commissione d’in- 
chiesta sulla Sicilia, e specialmente ‘a quelle che 
| riguardono 1 lavori pubblici: É questo, a suo avviso, 

dl miglior modo per calmare: il: malcoltento di quel- 
le popolazioni. i 
.. Quello che vi ho testà riferito: sarebbe Mb scopo 
| della venuta del generale Medici a Firenze; tutto 
le altre «voci peccano di esagerazione. s 


. Roma. L’ Univers ha ricevato dal suo corri» 
spondente ila Roma fe notizie seguenti, che, seb-_ 
sòtwocchiîo ai nostri elettori: i ” 

« Parlasi di una copferenza tra il generale Kan- 
zler e il generale Dumont, nella quale: sarebba 
stata da essi stabilita la condotta da tenere nelle 
eventualità che setbra si ‘preparino alle frontiere. 

‘ « fi generale Dumont ha giudicato opportuno di 
non. fare alcun movimento affine di evitare fra le trup- 
pe francesi e le bande un conflitto che potrebbe aver 
consègiienze gravi; e il gea:rile K2azler, d'accordo 
in questo con fui, ha fatto marciare una parte del: 
la guarnigione di Montefiscone sui punti della ‘'e- 
strema frootiera della provincia di Viterbo, e nel 
tempo stesso mandava una compaguia di zuavi e 
un distaccamento di dragoni da Roma a Grossetto 
per la ferrovia. (Qui il corrispondente prende un 
grosso abbaglio, dimenticando forse che Grosseto 
è sul territorio italiano, ed è capoluogo di protincia. 

« Molti zuavi che avevano già preso il congedo 
fanno ritorno ai foro corpi. 

« H vescovo di Périguenx ha scritto da Roma 
mnoa circolare al suo clero, @ sparsa per Lulta la 
Francia intorno al reclutamento della Legione ro- 
mana, cui si interessa l’episcopato francese presen- 
te a Roma. 








| ia Lo serie 


bra, ma scivolando fra tetto e tetto il sole facava 
lucicare le spade e le lazicie. Son dessi Iuiliani? 
Taci, imprudente: non vedi la veste bianca ?° 
Soù messaggieri». . . Quali nuove? .. Che batti: 
cuore! Che si domanda egli a Dio, esclamava una 
pibzocchera, battendosi il petto e ripetendo il mea 
culpa .. C'è chì prega per i vivi, ma per gli uc- 
cisi, per gli agonizzanti sulle abbarrate’ vie, sotto 
una zampa ferrata, sotto una carretta riversa? — 
Quante coscienze in bilico, sussurrava un giovanotto: 
il sole di questa mattina darà loro il tracolio. ... 
Bicevano molti svegliandosi : Siamo noi Iraliadi ? 
Hanno vinto le armi della causa santa ? Il giornale 
lo annubzierà loro e forse un sonnellino ancora per 








aspettare la ispirazione fresca di torchio. 

Buone ‘nuove, Margherita, buone nuove si fece a 
dire ‘una vecchia, che,strascinaodo certe sue pianelle e 
sbracciandosì, sì sffaccendava di accennare alla fan- 
ciulla che stesse soda. 

Ebbene, cha c’è egli, donna Crezia? 

Piano : quanta premura, figlivola. 

Avete saputo qualche cosa? 

Uhmt pare che vada bene . .. 

E dunque che cosa? 

Cha impazienza ? se succedesse qualche diavaleità 
0 peggio” per... ,; così almeno con ua po’ di 
prudenza sì viva . . + i 

Ma qui non c'è anima viva; parlate su. , 

Setfate ben quella finestra : tirato quella corlîna, 
ché non cì'vedano . . .. È RT 





Lo informazioni pubblicate în questi giorai dai 









- Bidtyne aei* ploiantoo ne negra 




















orta riga n 
[pe -Diotrictistéià” Maa- 


sdorf, il già ministro austriaco degli estéri nel 4806. 
Laniopo di tale’'cangiatnento “non è ben chiaro, 
rchè tante Meo epno “concacioti per: 
a-Aloro: rigidéz: r Hideo idol "Pel sun; 
perlativo aristocratico suò pensare, Forse che':il go 
‘verno sperava {di gàadsgnarescon talé nomina 1’ari.. 
stocrazia del paese? In.questo caso 2ingannò, poi» 
chè appunto dopo la pubblicazione della: nomina’ 
Paristocrazia boema /si:tnt ai declaranti. ©“ 
«Nell-Uagheria ‘le coservanna, 
larmente. Fu trattata. 























confini’ militari all’ Unghei lo nnag îo»: 
ranza atcettato il j igetto per *Paomento 





«della quota. proporzionale di annua’ contribuzione |, : 
alle spese comuni, da quale quota. sin 
il 30 per cento. "a 












Franeia. L’ International, sémpre 
«nelle sue previsiunî, crede. che :1’ Impératore: Napo= 
leone, sentendosi forte dell’ ‘appoggio: datogli: dalla: 
maggioranza della’ nazione: francese; 7 ‘ele. 

‘9 






























mai tenga rivolto lo sguardo ‘alle .rive:d 
a detta del giornale, #”iaddensa uni 
‘procella. : PR 


_ es Secondo il Public, al' visconte 
sarebba stato offerto dall’ imperatori 
nistro. di. Francia a Firenze: Malate 


Vienna, Bio gr Sa 
. Altri giornali assicurano che a qu 
sarà chiamato il principe Latour d’ Aviverga 

__— Secondo il Sotf,' il: Cobsiglio : d0i “n 
Avrebbe deliberato ancora, [unéd St 





sopravrento. aa 
— Il Débats, dopo.aver:‘riportato 
Napoleone, scrive : Po 2» 
Dopo la-fettura di questo dis 
gran.numero di frasi furono” 
l’imperatote, l'imperatrice ‘e ‘il’ pri 
sono ritirati @ rientraronc'alle Tuillerie: 
galleria della tiva.-= Alloro: arri 
partebza farono accolti da''acclami 
pro!ungate. y 7 








Mis: [Conatitisionee “dicò' ché i 
rale del plebiscito; riunito: sotto ' Ja ‘presidenza 
duca d’ Albalera, decise sd.‘consereare; la - 
‘orgavizzazione. Fa nominata una + Commit 
il regolamento: della nuova associazione 





— In Francia il mio 
sîste forlemerite per ‘oltenere un 
sulle tariffe delle ferrovie. Si. dice 
giiatori saranno ridotte di'un ‘tèrzo, 








Come non sì avesse in 
Prendete quella sedia 
stata’ dalla Brigida, da 
Commissario ;... (E 
* ‘Che co. 


ai‘patfato i0”vita ‘mostra 
e. # 


















‘giornale, che. 
aatica: rità;. vi ha detto ‘6; 
Bice lei: ah! me ne ‘ha ‘narrate tante dels novità. 
Dico io: belle 0 brutte? Dice belle; bella: 
Margherita, m° ha parso di sentire qualcheduno 
SCÌO sun ° o VARZI 
Vado a vedere. = Non e’ è nessuno. Ripigli 
Sapete già quel parroco . tibm Vorgiio sio i 
ma! solamente 4 pensarti... se”ci . sentisse: È'un 
se pene, non c'è ché dire, m Tati 
quando gli sì entrà su’ certi particolari, 
30 tutte le furia ed è ‘capaca pericoli pui 
valiscinto stare il parroco +. , dite su'una buona 
Sì m'ha ‘narfato che sòn psssali sierito ineno | 
che tencinquania per la porta di S. Tommiso di’ 


ol dite, ciò? ... né più rano 












di ona 





Treviso. 

Ebbone che va 
anche di più... 
i na m'intendete? 

lo; se non vi spiegato... 
. Donna Brigida . gi fisse di 
paré via’ bella notizia! codesta? 










me spesso accade, furono specialmente appia: 
passi relativi al mantenimento dell’ ordine 
cuno vi cercò, senza però ‘poteîli trova 
reazione. Convien riconoscere, Pi 


mantenne fermam 
coraggiò i fautori 
la guerrs. 


* Forse si è troppo preotcupa 
disordine avvenuti recentemente 6 che furono poco 
importanti. Si trovò pure che, volendo tener snpe- 
Ziore a tutte le controversie la base del fa 
7 ‘ime, pose innanzi un 
zie:e. Ma,in fio dei conti, il discorso fu assai. 
ed: è una sconfitta per l'ostremia deitra, © * 
Vi erano, dicesi, nel discorso, delle frasi sulla. 
i iù îstri, “L''iroperae: 





a 

galleria del palazzo delle Tuileries, Fu detto ch'era 
«per timore di qualche-d 
Q «ragione. Benury, arrestato, avreb- 

. be indicato parecchi altri. individui che avrebbero, 
come lui, l’ intenzione di uccidere 1’ imperatore, È 
che ancora: non. faròno ‘arrestati. Peroid ‘sì volle. evi» 
tara.rogni. possibilità d’un muovo attentato. 
Fuori, del ‘palazzo Ja folla. parevac'indifferente.: È 


dà pure un’ altra 










as: 





elibaraziono #7cdtti tielesse'a Deputati Pro 
‘sigg. Moro Cav. Dr. Jacopo e Sicuoni'D.r°G. Batta, 
<il primo perl’ epoca -a- tutto Agosto p. v. ed il 
“secondo. per;=]*epbca a-tuito:. Agosto ‘1874 ; .e-no- 
in roviaciale. :per d'epoca a tutto Ago- 
;Prampero cavi: co: Antonino “ia 
i benemerito ‘e compianto 







sii aputazione:coriunicò Ja ‘nomica agli‘ eletti : 
con.invito di assumere tosto le mansioni ‘inerenti 





ente nella 


















unto: 


vel "impe 
‘via; liberale; - en 
dell’ assolutismo:: nò. i: fautori pei 


problema di diffici 








trazione ostile. Se ne 


7? CRONACA, URBANA E PROVINCIALE. 


ti Provinciali 


‘ alla carica che venne ad: essi conferita. 


. _&*3No299;1Ghivisa-:la"discussione generaté”sul' Ra- 
‘‘«gelameato «priposto:pen:la costruzione, manutenzione, 
| 20 sofveglianza delle strade provinciali; comunali è 

cousorziali, il Consiglio con deliberazio 


ptatuisdi\rimandare ta/discussione sui 






ad altrassessioneli srnisi nl: cher 
a ; manda, del 





. sua AAA 





‘N, 4301. Ia segaito a domanda del ‘ Cirsig 
madde-fatta dî accordo con i:sigg.-Consiglieti M.lisani 
6 Morgante, venne rimessa ad altra seduta: la’ trat- 
fulla, proposta..relativa alla Decisione Mini- 
3 Dod, to; del Consiglio ‘ Piov. 


. free Tohe or 





Sio, 








applicazione :calotiferoper ‘il: 
Ugui,col dispaadio di.L. 
usa. Daphtazione Prov: comunicò: 
al ‘Consiglio di Direzione del; detto.'Coltegio' coll’ia- 
i impresa Riz. 





c3N3 43031 HGonsiglio Provinciale 






zione dello stesso gi 








patrvco;. 
matevi,.1 














« Il Re ed i suoi 
da vita ed'“il ‘priocipi 
« niero ed il duca di Aosta fu fefito , 

«Ma l'imperizia dei capi lasciò 





« viitoria che doveva 


3 Haio Ha vsidito 


: potente big. Qitavi 
: Di ena Ne Fi 






ai: sià combattuta ina 3 
vitioria' sid per. %, -.. 











Facini, vend 


fata nalla. 


di :G 









ui 
È 








i» 


rino ‘autorizzò 








figli esposero dr 
ditario” 


eredita: 


éssef Dos 
it 


ne: sulle -pratiché 















ti 


ollalto: > i: 


. con»-delibara. 
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dal progetto 7 and. dell'Ingeguera Locatolli Dir f . N..4087. La Daputazione Provinciale atatul, come | ingegno 0 dal suo loalo darattero a splendida car. 

G.Batk lesportiote la complessiva npesa di-L. 2128,97 f nell’anno, decorso, di  cotitorrare colla. somma, di' | .riera. TAI ei i; 
La Deputazione Provinciale comunicò deli. { L. 000,— al pagamento delle L. 1200.— dovute. |? Anche la difesa dagli Avvocati Missio e Billa 

bsrazione alla Direziono del Collegio con°invito di $ al Prof.‘D.c Giovanni Clodig quale dozaata di fisica. | Giambaitista merita. lode, avendo il primo tratta 
affidare ‘anche; questi lavori all’ impresa Rizzani in f teoretica: ed industriale presso i. R. Istituto Tecnica, | la causa dal Jato politico, ed il secondo d 1 loj 
via addizionale al' lavoro primitivo:: convenuto col f è ciò'in:‘relazione alla Nota del. Ministero di agri= | ‘logale. ll discorso dell’ Avvocato Missio 3 inapirò 3 È 
nitrato surriferità. SE coltura;: industria e commercio dell’ Aprile 1870 considerazioni: generali ‘sul modo diverso con cuji 
‘N/44304, Il Consiglio Proviriciate ‘con’ delibera- È N.-846°ed-al rapporto delta Direzione dell’ Fstivuti partiti giudicano la nostra sitnazione interna; mentra f 
zione 47 corr. addoltò l' ordine del giorno puro e $ medesimo 20 detto N. 151, salvo di riporiaro la | quello del Billia venno diretto a combattero a pal. £ 
semplice sulla proposta di limitare: a 40 minuti il | sanatoria del Consiglio nella prima ordinaria tornata. mo a palmo îl Pabblico Ministero nelle sua con. 
tempo della durata dei discorsi “scritti, “ - «4 i’ N:1370.In seguito alla Nota Dapulatizia 19, Aprilo chiusioni. E se il Missio anche în questa caun 

N. 4308. Il Consiglio Provinciale passò all’ ordino | p. p. N. 1040, ed all interessamento fatto al N. | briltò per quella acutezza di ingegno che tutti ri. 
idel giorno sulla proposta di concentrare «il' Comune.;|- Prefelto:per Ja-sollacità” classificazione delle Opera: | conoscono ‘in'lui; la vivacità dei discorso 6 la seve, 
‘di Mione ia ‘quel lo di Ovaro, in attesa di conoscere ! 'irauliche, il R. Ministero dei Lavori Pabblici con rità logica del giovane, Avvocato Giambattista Billia, 

i motivi che ‘indussero il Governo. del Re a rifiutara | telegramma del 2 corr. partecipò che sta per sot- | gli ottenne dall’ uditorio un vivo senso di simpatia, f. 
i la approvazione riguardo-ad altri -concentramenti. di | ‘toporsi.alle. deliberazioni: del ‘Parlamento un pro- |-* , G. 
Comuni, - RSS MOORE: . ‘4 ‘getto di ileggo per ia classificazione delle dette opero 
|| Questa deliberazione, con ‘tutti: gli atti della pra- | di prima 6 seconda categoria del‘ Veneto e del Man. |: 
"tica, venno trasmessa alla R. Prefettura a riscontro | tovano, Tale coruunicazione si tenne ad opportuna 

|, della Nota 20 aprile p. pn. 7250. notizia, _ e 
5. N. 4306: Il Consiglio ‘Provinciale addott6 eguale | “ Vennero inoltre nella stessa’ seduta discussi e de. 
: deliberazione sulla proposta - di concentrare. il ’Co- | liberati altri n. 47 affari, dei quali i. 48 in oggetti 
i mune di Cesclans in quello di Civazzo Carnico; di òrditaria amministrazione della Proviacia; n. 25: 
" Deputazione trasmise -la deliberazione, con tutti' gli | in oggetti di tutola dei Comuni; n. 6 io affari iu- 
atti; alla R. Prefatturà ‘a riscontro della notà ‘20 | teressanti "le opere pie; o. 1 in oggetto di opera- 
"Aprile p. p., N. 6704. È razioni elettorali; © n. 4 in oggetto di contenzioso 
* ‘N54307, IL Consiglio:Prov. con deliberazioné 17 | amministrativo. 
“’cott. manifestò il ‘parere’ che là Frazione di 'Ghirano * ‘© H Deputato Provinciale 

‘ veniga-aggregata-al Comiuno di Prata, |“ — È NicoLò Fasnis. i 
[© “la deliberazione, ‘con iutti gli atti, venne tra» Il Segretario Cap 
smessa alla R. Prefettura a ‘riscontro della Nota 44 Merlo. 
‘Gennaro ‘p. p: N.: 26183; e per lè pratiche di sua 
‘attribuzione, / n 

N.‘4308. Il Consiglio. Provinciale con delibera- 
zioné dello stesso’ giorno manifestò ‘il parere, che la 
' Frazione di Pruvesano sia segregata dal Comune di 
“Spilimbergo ed aggregatà a quella dì $: Giorgio 
‘della’ Richinvelda. Anche questa deliberazione, con 
tutti gli atti relativi venne trasmessa‘ alla R. Pra. 
fevura a riscontro della Nota 2.Marzo p. p. N. 2633, 
@per le praticlie di sua attribuzione. —— 

N. 1309.-11 Consiglio Prov. sulla proposta” di tra. 
sferite: la sede Municipale'di Frisanco ‘nella Frazione 
di‘Poffibro, ‘udita la relazione portante i rilievi su- 
“perlocali assuati: dalla apposità' Commissione nomi. 
nata dalla Daputazione Providciale;© =‘ * 3 

aa : deliberò # 
«di esprimere un.voto nagativo sull’ ‘accennato tra= 
sferimento,.. e: revocò espressamente - l' antacedenta 
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Istttnto filodrammatico) Questi sn 


al Teatro Minerva ha luogo ! annunciata rappre. 
sentazione dell’ Istituto filodrammatico, 





Una gita a San Vito, a trovarvi vecchi 
amici abbiamo fatto domenica, osservando” ‘è - rile. 
vando, secondo è qostro costume, i fatti degni di 
nota.» ‘ La E 

Abbiamo veduto, prìma di tuito, alla stazione di 
Codroipo del /fono compresso, che ne si dice partirs F 
di continuo in gran copia da quella stazione © dalle È 
altre di Casarsa e posteriori, Ci si- dice ‘che quel F. 
fieno prende particolarmente la “ferrata ‘par: Fironze È 
e per Genova, dove di fieno scarseggiano. > *- 

Questo primo fatto. commerciale prova ‘per’ noi 
molte cose, e ne notiamo alcune. “Prima ‘di tutto 
che fra i diversi prodotti friulani da potersi ‘smer. 
«ciare per i paesi dell’Italia Centrale è da: ‘contarsi 
anche il fiéno; ciocchè del resto ‘ non cì fa mera. {{ 
viglia, pensando che pon soltanto in condizioni :stra. 
ordinarie si esportò per la Crimea, ma in sordinarie 
per l'Egitto. Conseguenza si 6; che avendo fini lo 
spazio, 6 molte terre - asciutte -da- potersi ‘coll’irri. 
gazione: far produrre quattro 0 cinque volte’ più 
fieno, e terra paludose, le quali rinsanicate ne pro. È 
durrebbero pure laddove il fieno ‘ed «il bostii “danno 
la maggiore’ rendita, serbiamo ‘molti elementi, ‘non 
ancora sfruttati, di prosperità, Ma noi non: vorremmo 
chie si esportasso fieno; bensì «carne, animali‘e 'lat- 
ticinti, sicchè restassero i concimi. ‘par’. Je {nostre 
campagne. Pure anclie l’esportazione del -fierio,: può 
dare un grande. utile presenta.se ‘sappiamo ‘fare: no- 
. sin queli sole che-ci brucia ma.ci. scalda:li' terra, e 
quell'acqua che ne tempera gli ardori e :-passando 
per il macclunismo vegetale dell’erba » prima,::per 
quello dell'animale poscia, ci possono. grandi;:-utili 
sarrecare, Già lungo la strada: si può; osservare, che 
la mancanza dell’umore, ci. ha: già:rabato no -taglio 
dei prati artificiali . e ne: minaccia-il: raccolto, dei 
fieni: di. quella. scarsa. colica: dei prati: del. medio 
Friuli, ;che è. pure privitegiato ancora: a‘ confronto 
dei Padovano, . dove i. ‘bovini ,.:patiscono già per 
mancanza. di-- nutrimento;:a: ci - sopperisca: 'éol 
frumento in: erba. Noi suoneremo :di ;huovo:la;cam- 
pana. della; predica, che ci-setabra. proprio -necessa- 
rio. il: farlo, dacchè vediamo i. tesori ‘delle, nostre 
Alpi andarsena inutilmente. in mare e «questo, bel 
sole. arderci invece che  beneficarci. Ci ::sono saltri 
che hanno avvertito potere tutta Pltalia settentrio- 
nale. rifornire di fieni e di bestiami Le ‘prodotti ani- 
mali Ja.mediana @ la bassa, più adattate: alla -pro- 
duzione, dei frutti arborei :ed all'agricoltura minuta. 
Sarebbe questo uno dei mezzi di. unificazione :com- 
merciale del paese, da non trascurarsi, allorquando 
passioni brutali, ignoranza ed. egoismo tendono, di 
Nuovo a_ dividerci. Se l'irrigazione, il fieno @.lo 
vacche Poiessero giovare ad ubirci, bisognerebbe 
cha riconoscessimo una benefica azionè politica ed 
Bnà cura morale anche dat condurre sui nostri piani 
coltivati quelle acque che ora si perdono inutilmente 
Delle ghiaje dell’Isunzo, del Torre, del Tagliamento, 
del’'Meduria, delle Celline e di altri minori fiumi, 
© torrenti, i sedia Là 
_ Pure abbiamo saputo di molte provvide cure a’prati, 
che sì fanno p, e, dal sig, Pascatti, : di marcite, che 
muscirono bene ai co. Rota e che,sifanno.ora: dai 
figli Zuccheri, mentre alla bassa si estendono, i prati 
artificiali avvicendati colle risajo dal Toniatti, 6 l'a 


riportata vittoria, volevano festeggiaria in mezzo allo 
spumeggiare dei bicchieri 6 perciò avevano im- 
provvisato un lautò bauchettà, Si veniva a preadero 
Il parroco ed il medico, fedelissimi sudditi, merite- 
voli della superiore; benignità,: Vi: andarono giorrosi, 
come ad un convito di nozze, €, salutata Marghe. 
Tita, presero, De siamo sicuri, ,a_Iagoificare, cam. 
min facendo, la generosità’ e “la devozione “det Po- 
destà è del Commissario. Grapu spudorati colla 
consuma in co-po e l’aquòlina in-bocca pregusta- 
vano anticipatamente la squisitezza dello vivaude, 
la ricercatezza dei vini, pronti a negare la fede 6 
lascienza, a vendere Panitna e il corpo per un de- 
licato Ztosbirfe o per un bicchiere di spuaeg= 
giante Champagne. . 

Miserabili cigni orecchiuti, onta è ludibrio della 
specie umana immaginavano già i brindisi e gli ev- 
viva, 6 st prodigavano a vicenda mentite carezze, si 
promettevano nuvelle protezioni e 51 dipinzerano coi 
più vaghi colori il tempo avveaire, quaado Austria, 
debellato il Piedonte @ la Prussia, fattasi più forte 
@ potente, avrebbo saputo compensare la foro fedettà 
e Ja lora devozione coll’oro e coi privilegi, Obt la- 
sciamo questi bighelloni sgloriati a ciambetare a 
toro talento, chè l’amma nostra si sfiducia pensando, 
che vabbisno di così fani in sulla terra, e volgiamo 
piuttosto lo sguardo a Margherita rimasta sola a 
lottare colle sue affl.zioni, 





.IDibattimento. Nei giorni 28 è 23 cor- 
rente ebbe Inogo la discussione d’ una importante 
causa penale per crimine di perturbazione della 
pubblica tranquillità e per reati di stampa previsti 
dall’ articolo 13 e dal paragrafo 65 lettera A. del 
Codice penale, e dall'articolo 22 del R, Eduto 26 
marzo 1848, in conîronto del signor Pietro. Bnini, 
La Corto componevasi del signor Albricci quale 
-Presile, o dei signori Plaino e. Fiorentini quali giu: 
« dici. Il Pubblico Ministero era rappresentato dal $3- 
stituto-Procuratore di Stato D.r Galetti, A! banco 
della. difesa sedevano i sigaori Avsocati Missio e 
Giambattista Billia. 5 

Ta esito allo svolgimento della causa e alle di- 
«scussioni il- Tribunale ‘assolveva il signor Bonini dai 
dus primi capi d'accusa, e lo condannava per ade- 
sione ad. una forma di governo diversa dalla mao- 
narchica costituzionale, mediante stampato, a due 
mesi 'di'carcere. ed a mille liro.-di multa. 
:«;Il fatto. ebbe origine da un discorso d’ indola 
«politica tenuta; dal Bonini. nel 24 aprile prossimo 
decorso. dinnanzi ::all’ assemblca generale ‘ della So- 
cietà operaji, e dall'avera egli stesso provveduto 
«por la. stampa ‘6 . diffusione ‘del m>desimo. Quindi 
nessuna meraviglia se nella Sala: dei-dibattimenti 
S’accalcasse»;il. Pubblico, tra: cui molti ‘amici dell’ac- 
‘gusato; chiamato e-da wa senso di simpatia:per un 
rgiovane di: vivace:ingegao.e di precedenti onorevoli, 
come sanche- pere) importante argomento;.: a. questi 
siii avovi;pià: 104purtanto dalla ‘C010cIAONZA. CI falti 
che,sembrano:addimostrate Îé tendenze .di qualche 
partito politico, . tra i 
‘* Abbiamo assistito a questo Dibattimento, e pro= 
Vammo vera: compiacenza nel riconoscere ‘una volta 
di ‘più come la. nostra: Magistratura sappia: serbare 
in qualsiasi ‘occasione ‘quel decoro e » quello : spirito 
d'indipendenza ‘che’ sono. valida tutela 6 guarentigia 
«della giustizia; Così | Albricci, esperto nella tratta-e 
zione delle più diflicili canze penali, diresse il di- 
batlimento con perspicacia e lodevole imparzialità ; 
così.il rappresentante del ‘ Pubblico Min.stero D.r 
Aotonio: .Galetti..confermò la ‘bella. fama che gode tra 
noi, di 0-atore valente è d’interprete fedele .della 
Legge. La sua. requisitoria fu udita col più vivo 
interessamento, perchè io essa seppa con molta abi- 
lità inspirarsi ai sommi: principj giuridici e deter- 
minare il concetto vero della libertà, e fsrne bril- 
lare Ja esistenza in rapporto alle istituzioni che ci 
reggono. E tanto più codesta abilità ‘ottenne iam. 
mirazione dell’ iiditorio, perchè l'oratore’ seppe man- 
tenersi ‘per tutto .il suo fungo discorso în quella 
calma che origiia da profondo convincimento, è 
giova ad indiirre in altri la persuasione delle ragioni 
esposte. Il Galetti per fermo è destinato dal suo 


« periori, che i poveri soldati devono affrontare 
« espertissimi tiratori forniti di eccellenti carabine, 
«mentre essi sono provvisti di armi da museo, per 
< cui i nemici possono chiamarsi invulnerabili, se 
« noti vengono assaliti alla b:j netta, cosa che av- 
“© viene di raro staule la natura alpestre dei Juoghi, 
« Inòltre i Tirolesi conoscono palmo a palmo il 
« terreno: nel campo garibaldino poca ‘o nessuna 
< conoscenza di que” monti e per saprassello una 
« famosa ed inescusabile mancanza di Carte Topo 
« ‘gra; le quali sono d’incalcolabile ajuto, » 

za andar fanto tanto per le lunghe, in- 
terrup .Parroco, facendosi pinguo dalle risa, si 
concluda, che per ‘i libertini d’Italia ta è andata 
malé . ... Una nuova torre di Babele che Dome» 
neddio attetrerà con un soffio della sua Onnipo- 
tenza. . 
‘ Ma l’alleaoza colla Prussia: mi fa paura! 

A voi sì, ma a Dio no certo... Che mi andate 
sofisticando ? ae na 
- Che:cosa .è la Prussia? Un guscio di noce, un 
coniglio 2 peito il leone, — L'Austria ha fatto it 
ì a. quel briaco che fa lo zio di questo 
Imperatore, e volete che soccomba ora? 
ossa di campacello, che mandò un suono 
più, fo el solito, veono a interrompere l’arringa 
di questo rodomonte, e buon per voi, o letturi, 
chè ‘altrimenti avreste. dovato ingojurvi una sfuriata 
da prete fanatico @ da italiano muegato, Il Podestà 
| 6.il- Commissario Distrettuale, Lavuta notizia della 








deliberazione...: Di 2a ii nt 
+. “Anche: questa: deliberazione: veone:trasmazza;: cogli 
atti relativi; alla.R. Prefettura-a riscontro della:Nvia 
28: Gennaro»p, p..N.:46, è':per-le‘pratiche di-:sua 
attribuzione. a beat 
(Ni 4274:6L1 Deputazione approvò. “la proroga 
dell’ appatto.:delle Esattoria: Comuaili del’ Distretto 
di Udina alle: rcondizioni eÈ corrispettivi cravanati 
col vigenta contratto, salvo-il patto della resciadibi- 
lità dopo il 31 Dicocabre 4871, a favora--olla pub- 
blica amministrazione, ed' ‘autorizzò li  stipulazioao 
di up puote formale coulcono gli Fizan Ste | 
zipno..... È Zarco io bo e! 
1 N. 1443. - Vista: la. proposta della ‘Commissione {g- 
pica; la.: Daputazione ; Pcov.: deliberò. cha il:.primo 
concorso: ai.. premi. ippici stabiliti:nall’ avsisa..4 apnle 
P: p..o. 806 segua nella città-di Pordenone nel ven: 
faro Sattetnbre, lasciando :a, quella Giuota Munici- 
pale: la: fissazione. della gioraata; . Lg E 
wiN. 4173 Venne autorizzato it Consiglio di Dire 
zione. dal: Collegio Uccellis:a. provvedera il materials 
per da scuola.di disegau-dall’ avvisato approssimativa 
importo di-L.‘L. 506.—.con ;invito di iadicara.a 
tempo .opportuno:.la spesa reale ali’:u)po occorrenia 
pel. consaguante- ordine di pagamzato, - 5 
s:N<4312. Visto lo-n. 23 istanza degli aspiranti al 
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conseguimento delle: dieci piazza. gratuite d’ alloggio 
nell” 





Ospizio, Marino. Veneto, .il.cui conferimento è 
ritto ;della Provincia, la Deputazione Provinciale 
«deliberò di rimetterle al: Comitato di. Uline, coa” 
preghiera di, scegliere fra. i. petenti quelli. cha .ab- 
iano..il. maggior bisogno di.cura;.0.con avvertenza 
«di.proporzionare. con un. criterio discrezionale 
] issioni tra quelli della, città.@ del.di fuori; 
© con interessamento a sostare alcun poco:prima dj 
decidere sull’ accoglimento delle domando. 






























andarono su,.in 


) Idi si sa Dulla, si fece a 
ndate ‘timidamente Margherita, che fico a'quel 
unto non. aveva promuaciata una ‘parola, —, 

‘ ;Che fi vierio in mente di‘domandare? Rispose il 
padre alquanto corrucciato pet Ja siraa domanda.” 
Vit; via} noi 8 da fare l’ingtogdato per un'in- 
VI ,, disso. il Parroco... . , Desidero 


‘anch'io. le, smargiassatè ‘di quést'eroo. di 






i questo cancro d’ftalia,, 












« osservato ché quel grosso ontarii ‘si 
é sarebbe potuto. uspfrutiuare Niù.. vantaggio» 
in altro modo, che.col ‘mandarlo-a dar 
po nelle rapi dei Trenino, “Nun. possiamo 
« però fare a meno. di notare, come le, condizioni 
« dei Garibaldini siano tali. da porli 
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spalti qua è, li; chela 1malleri 

<‘ralè’-gli perinetto appena d’imp 
« spozizioni, dovendo. assistere. Jo; 
«.battimenti,.0 i 
è veremo ché 3) 











(continua)” 
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gro ai si estende colla risnja laddovo c'era 
alude, 
È Notai, passando, cho si mantiene nol Sanvitesa 
quel buon costume di procurarsi il ceduo sulle ripe 
dei fossati, ciocchè dovrebbe essere imitato da tutti 
in Friuli colla attuale sempre croscenio carezza del 
combustibile, Anche l'albero utilizza l'aria e l’acqua 
per la terra coltivabile. Intanto il D.r P.G. Zuccheri 
molto saggiamente propone d'imboscara a ceduo 
ciò che il Comuno di Casarsa possiedo in basse 
terre acquitrinose tra il Tagliamento e la campa. 
na; ciecchè dovrebbe farsi d’ accordo da tutti e 
con una strategia di azione contemporanea e conti. 
© muata su entrambe lo sponde del Tagliamento, per 
reservarsi dai danni che minacciano sempre più, 
priacipalmente verso San Vito. Lo spalle dei due 
ponti dovrebbero serviro di punto di partenza por 
no consorzio inferiore ed uno superior. Difendendo 
col ceduo è coi pennelli le sponde, si acquistereb- 
bero molti fondi da prato dietro esse, i quali ia pù 
luoghi potrebbero avero il benefizio delle irrigazioni 
e delle belletto fecondanti, Domandiamo noi troppo 
in questo nostro Friuli collo speraro, che un certo 
numero di persone e di Comuni si accordino nel 
comune loro interesse? A Casarsa e San Vito abbiamo 
visto estendersi ì vigneti, cho ci dicono essersi im 
1 padroviti del tutto, per l'attività del conte Gustavo 
1 Freschi, di quelle ghi:j:, cune coprivano del buon 
‘ fondo nel tenere di Ramuscollo, dove copiosi raccolti 
3 di bozzoli dimostrano la utilità delle cure per la 
fl semente dei bachi. Ma questo mi si dimostra da 
un altro fatto, di conoscere il quale dovetti alla 
i gentilezza del dott. Paolo Giunio Zuccheri. 
Abbiamo veduto fuor di San Vito una bella par 
" gita di bachi, già levati dalla quarta mata di un 
i bravo uomo di quel contado, un Vegnaduzi, il 
quale va ogni anno sulle faldo ed al piede del Mon- 
temaggiore in Istria a farsi con tatto le diligenze 
immaginabili della semente di bachi della razza 
nostra, e ne cava, da parecchi auni, tra per sè e 
per i suoi amici ai quali cede la semente, tra lo 
dieci e le quattor.lici mila hbbre di bozzoli veaduti 
i più alti prezzi. (1 feco piacere l’udice delle di- 
enzo 6 dello cure da lui usato nel farsi la sc- 
“ mente dell'Istria, ed il vedere quelle usate nel te- 
nere i bachi è nel preparare il bosco per metterli 
filare, La industria 6 la diligenza di questo bravo 
uomo gli frutterono già di potersi allargare la casa 
e fabbricare dappresso una filanda. Bravo il nostro 
i contadino, al quale striogiamo, onorandocene, cor- 
dialrente la mano, Ecco uno di quelli che, gio- 
vando a sò ed a’ suoi figli, saneranno le piaghe 
dell'Italia. 

Ma a San Vito non abbiamo trovato soltanto dei 
bachi di prima qualità, vi abbiamo trovato anche, 
come sempre, fiore di corlesia 0 gradita. ospitalità 
n<i vecchi notri amici, i quali ci perdonoranno s0 
mandiamo loro un cordiale saluto come a quelli 
che dalle rive del Noncello, del Livenza e del Le- 
mene ci mandarono il loro assieme a quello di altre 

orti d’ Ktalia, confondendoci veramente colla loro 
! jpsistente cordialità e colte loro gentilissime e con- 
fortanti manifestazioni. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta ‘Ufficiale del 22 maggio contiene: — 
4- Un R. decreto del 24 aprile che proroga fino 
È a tutto il-mese di giugoo prossimo venturo il ter- 
mine stabilito dal articolo 10 del R. decreto 28 
novembre 4869, relativo all’ uso delle calato al Pas- 
so Nuovo nei porto di Genova, 

2, Un R. decreto del 24 aprile, con il quale 
lAssociazione anonima col titolo di Società manto» 
cana dei forni Hoffmann, costituita in Mantova per 
pubblico atto del 3 gennaio 1870, rogato A. Du- 
ranti, è autorizzata, e n'è ‘approvato lo staluto 50» 
cisle inserto a detto istrumento introducentovi  al- 
cune modificazioni, 

3. L'elenco delle ricompense accordite con R. 
decreto 8 dicembre 1869 a coloro cha nella reg. 
genza di Tunisi furono benementi della pubblica 
salute, prestandosi con abnegazione e coraggio ia 
pro di italiani colpiti dal cholera nell’anno 1867. 

Dette ricompense sono: 1A medaglie di argento, 
19 medaglie di bronzo e 46 menzioni onorevoli. 

4. Etenco di consoli e vice-consoli esteri, a cui 
S. M, il Re concesse testà il sovrano exequatur. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito e del- 
v la R. mariva, 

6. La nomina di una guardia furestato nell’ Am- 
| Mimstrazione furestale del regno. 
© 7. Un'ordinanza di sanità marittima in data del 
‘20 corrente, con la quale, stante lo sviluppo della 
febbre gialla in Buenos Ayres, il ministra dell’ in- 
terno decreta che le navi provenienti dal liutorale 
i della Repobolica Argentina, partita dal ‘4. aprile 
ulumo in poi, che approderanno nei porti e scali 
. del Regno, saranno ritenute di patente Orutia per 
febbre gialla, e quindi sottoposte al irattamento 
contumiaciaie  prev.sto dal paragrafo secondo del 
‘ quadre delle quarentene, approvato con decreto mi- 
; nisteriale 29 aprile 4867. 








CORRIERE DEL MATTIRO 


Leggisi nell’ Italie: . |, 

Ci viene assicurato che il commendatore  Aghe- 
‘ me, capo del Gabinetto particolare di S. M, il Re, 
parbrà per | Egito fra qualche giorno, con una 
missione particolare di S. M. A tal fine S. A. il 
Kidive ha posto a disposizione del commendatore 
‘ Agbemo, una fregata cho attualmente si trova nel 
+ porto di Livorno. 








sl interrogatorio dei brigaoti prigionieri. 





— Leggiamo nell’Arena: Da 

— Riceviano da Legoago una corrispondenza id cui 
| i si racconta che jeri 29, verso Jo 40 antimerid., 
circa 300 contadini armati di z:ppe lunghe si pre- 
sentarono al municipio chielendo lavoro, ed a que- 
sto una retribuzione equa tanto da vivere. ù 

Non commisero violenze, anzi il loro contegno 
apparve pacifico e tranquillo, AI municipio, ove te- 
nevasi seduta ordinaria ‘ del Consiglio, ciascun pro- 
corò di' persuadere i dimostranti a ritornare allé 
loro case tranquilli, chè si sarebbe provveduto, 

A mezzo chilumetro da Legnago altri 300 incirca 
stavano aspettando la risposta, o persuasi alle pa 
role del muuicipio, si ritirarono tutti quetamente. 

Il moto non ha nessun colore politico: è qui- 
stione tutta sociale e di lavoro. 








DISPACCI TBLEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 25 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 maggio 

Comitato. — Morelli Salvalore svolge una sua 

proposta, diretta ad estendere il diri:to elettorale 

comunale a tutti i. cittadini aventi 48 anni che 

sanno leggere a serivera e ad accordario eziandio 
allo doone. 

{i Fossa combatte la prima parte della proposta, ed: 


appoggia quella di accordare alle donne il diritto | 


elettorale. È 

Nobili combatte la prima e la seconda parte. - 

Asproni sppoggia la proposta Morelli, perciò che 
rifl :ute la donna. ; 

La prima parte della proposta Morelli è rigettata. 

Dopo una discussione su alcune proposte relative 
alla parte seconda, si approva la seguente proposta 
di Lazzaro: 

< Il Comitato, ammettendo che il diritto eletto- 
rale amministrativo sia esteso anche alla donna, 
commette alla Giunta di studiarne la modalità. » 

Seduta pubblica 

Cominciasi la discussione sul progetto dei provve- 
dimenti per le riduzioni nell’esercito. 

Bertolè, relatore, dà spiegazioni sopra la forma 
della relazione, 

Govone esamina la proposta della Commissione. 
Premette che al suo ingresso nel Ministero non gli 
furono imposte nè opinioni, ne cifre di riduzione. 
Che suo fermo proponimento fu di combattere il 
disavanzo, colla stessa gagliardia con cui in altri 
tempi si pugnava col nemico sul campo di battaglia. 

Nella. lotta fra Ja questione ficanziaria e quella 
militare, ei dovette pronunziarsi per risolvere la 
prima, reputando che la soluzione di essa, assai più 
importante dell’ altra, avrebba poi giovato a ristabi- 
lire le forze dell’ esercito. Fa la storia dell’ ordioa- 
mento dell'esercito, ed osserva che 1° Austria forni- 
sce l'esempio di ristabilire le finanze a tempo 
opportuno. 

È convinto che queste riduzioni alle quali egli 
dovette consentire, sebbene di mal animo, giovano 
molto al ristauro delle finanze, ch’è il supremo 
desiderio della nazione. 

Adesisce alle proposte della Commissione, la qua- 
le concorda per 13 milioni colle sue, rinunziando 
alle altre maggiori riduzioni, e riservandosi di com 
trapporre alcune verificazioni. 

Crede di essere int:rprete del desiderio del pae- 
sg aderendo ad una ragionevole conciliazione di opi- 
nioni, la quale è necessaria pel bene pubblico. 

Toscanelli dice che il prog:tt> del ministero sa. 
rebbe contrario al prestigio della antorità nel paese, 
e trova che la posizione finaaziaria è molta meno 
cattiva di quello che credesi, Nun reputa necessarie 
quelle economie, e crede meno inacettabile il pro- 
geito della commissione che esamina. Dichiara di non 
voler dare il suo voto per qualsiasi menoma .ridu- 
zione della forza. Deplora specialmente che facciasi 
una diminuzione dei carabinieri. Fa considerazioni 
in rapporto all’ esercito italiano, e parla della que- 
stione romana, Vota contro il progetto. Propone che 
il ministero sia iuvitato a presentare uno schesa 
sull’ ordinamento tattico e amministrativo dell’ eser- 
cito da approvarsi prima del bilancio del 1874. 

Gorts dichiara che era favorevole al progetto dzl 
ministero. Gli rincresco che esso abbia accettato 
quello della commissione, e fa varie considerazioni 
sulla composizione dell’ esercito e sulle riforme cho 
sarebbero da introdursi anche facendo economie, 

Pawîgi, 24 L’Ambasciata Chinese giunse jeri 
a Parigi e ripartirà posdomani per Firenze, 

Londra 24. La Camera dei Comuni addottò 
in Comutato tutti gli articoli del bill fondiario «' Ir- 
landa» : 

Alla Camera dei Lordi ebbo luogo una interpel- 
lanza sui fatti di Maratona, Parlarono vari oratori. 
Clarendon dichiarò che il Governo laglese non può 
ancora dire quale sarà la sua linea di condotta, 
Soggiunge che uno degli avvocati della legazione 
ingleso 1 Costantinopoli fu incaricato di 23sistere 


: Wienva 26, Cimbio su Londra 423:05,} 
. Madrid 24, L''Imparcial dice che la comuis- 
sione Espartarista è poco. soddisfatta. dell’abbotca= 


tegorico, devo conformarvisi. i 
Quattro inglesi furono rapiti dai malfattori presso 
Gibilterra, ° 
Confini romani 23. 


tificio, ve ; 

Il Jura sbarcò jerì solamento 4190/uotini e 26 
cavalli per colmare, secondo l’ uso, i vuoti dell’ ef. 
ietuvo, x vie 5 i È 

Lishona, 24. Il Ministero sirà probabilmente 
così costituito: Saldanha guerra, Vescovo Vizen ine 
terno, -Carvallo lavorî pubblici, Avila “esteri, Sanailia 
finanze è Andralo marina. 

AI Congresso fu data lettura del decreto di s0- 


lenn:mente di. sostenere 1° indipendeoza.. del Porto- 
gallo, in seguito agti articoli dei giornali che accu- 
«Sano Ssldanbha di Iberismo. "n Et 





|Notizie di Borsa 


a . PARIGI 23. 25 maggio 
Rendita francese 3 0g. 7465) < 74.02 
* » italian 800. — 58.65) 58.65, 
VALORI ' DIVERSI. ‘3 
Ferrovie Lombardo Venete 390.—f 390. 
Obbligazioni ,» » 245.50] 245/75 
Ferrovia Romane . . . . 55.75, 54 50 
Obbligazioni » .. .: 436.50} 43350 
Ferrovie Vittorio Emanuele 457.—| 457— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 474.75} 173— 
. Cambio sull'Italia. . 2.3;8| 2.3,8 
Credito mobiliare: francese . 258,—] 23%— 
‘© ObbI. della Regia dei tabacchi 458,—] 4.60— 
: Azioni >» . 707] 710—- 
} LONDRA 23 d 


| Consolidati inglesi. . . . . 94414 

*FIRENZE.(24 maggio 
59 95|Prest. naz. 84.90 a 84,75 
5990] fine —— —— 

Oro lett. 20.50/Az. Tab. 726,— —-— 

den. —.—[Banca Nazionale del Regno 

Lond, lett. (3 mesi) 25 68] d’Italia 2340 a —.— 

— [Azioni della Soc. Ferro 


den. 
Franco, lett.(a vista)'102.70| 


0454 


‘Rend. lett 
den. "5 


vie merid, 3354 — 
den. - —.—|Obbligazioni 178.— 
«Obblig. Tabacchi 473.—/Buoni 454.50 
ObbI. ecclesiastiche 79.20 
TRIESTE, 24 maggio. 
, Corso degli effetti e'dei Cambi. . e 
2 3 4 2 | Val. austriaca 
È mesi .. 


Sd came i ie vene 
3 da fior, | a fior. 


Amburgo - . 400 B.M, 13 --j-8t.—| 9140 
Aîasterdam =—‘500f.d’O. {3432} 105.—] 104,28. 
Anversa ‘400 franchi [2112] — -.. 
Augusta 400 £.G, m, {4 412] 102.85] 103. 
Berlino . 400 talleti {4 _ -_ 
Francof. s3M 400-f.G.m. 131}?f — _ 
Londra 40 lire 3 4123. - {123.75 
Francia 400 franchi {21/21 49.03] 49.10 
Italia 400 lire 5 47.33] 47.50 
Pietroburgo 100R. d’ar. [612] — co 
Un mese dala 
Roma 10050. ef 18 _ = -; 
= 94 giorni vista 
Corfù e Zante 400talleri | — | — — 
Malta 400sc. mal. | — | — _ 
Costantinopoli -100p.uurc. | — {1 — _ 


Sconto di piazza da 4.374 a 4 412 all’ anno 


» Vienna +5 — 2434 ’ 
VIENNA 23 24 
Metalliche 5 per Ojg fior. 60 30] 60.30 
detto inte di maggio nov. » 60 30 6030 
Prestito Nazionale » 69 75 69.75 
. 4860 . 96.10| 93.:0 
joni della Banca Naz, » 719— 8. 
» ‘del cr. a f.200austr. » 216.20] 
Lotdra per 40 hire sterl. » 423.65 
Argeito . . 0» 12125 
Zecchini imp... . » —_—- 
Da 20 franchi . » 19.85.1,2; 





Prezzi correnti delle granaglie‘ 
praticati in questa ‘piazza il 23 maggio. 
a misura nuova (ettohtro) 


Frumento lo ettolitto it,1, 21.30 adit. 1, 22.60 
Granoturco |» » 9.55 a» 40% 
Segala » » 1150 >» 4164 
Avena in Città » rasato » 9.80 » 040 
Spelta » 2 —— » 21.70 
Orzo pilato » » —— 3 2 
» da pilare> 2 —— >» 4270 
Saraceno » 1 —— » 945 
Sorgorosso a >» —_ » 570 
Miglio » L —— LL 4640 
Lupini » > —— » 41070 
Fagiuoli comuni » 12.50 » 4350 
»  carnielli e schiavi a 20 » 2140 





PACIFICO VALUSSA Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 5 ; 
(Articolo comunicato) — 

Nel Giornale di Udine, oggi pubblicato, N, 123 

leggo un articolo che mi riguarda, Grmato Lanfran- 

co Morgante, col quale mi 5: appono ia narrazione ‘ 

d ua fatto non vere, È 
COSÌ cristretto, devo pubblicamente dichiarare che 





1 sig. Stefano Bianchi, delia cui onoratezza non è | 


Jecito dubitare, me e parecchio altre persone’ pre- 
senti, hia deito è confermato, ed_oggi pure assicurato, 


mento con Prim, che avrebbe dichiarato che il go» 
verno, avendo riceento da Espartero. un rifiulo ci- 


x È inesatto che il.go= 
verno francese rinforzi le truppe nello ‘ Stato Pun- 
; -] è la pora ‘verità, 


spensione della sessione. I Deputati giurarono s0-: 





















{l fatto degli inconsulti rimproveri dal Sig, Morgan 
lo al:fa benemerito" Biflivtacario Abate” Giuseppo 

+. Bisnebi;"fiwprovéri che sdegaarono l'esponente Sig. 
Stefano Biînchi al punto da togliere, 2 {detto suo,; | 
al Sig. Morgante, persino il saluto, : 

‘> Udine 24 Maggio 4870, ; ” 
3 i Trento FapiRico. 


(‘Udine 25 Maggio 4870. . 
‘°° Jo'sottostrilto dichiaro che quello che sta 6104860 


4 nella: Circolare j Federico calo 
ilito a pubblicarla 





È 


i 
LÌ 
Ì 
‘ 







anchio nel'Giorna 





(pri raEaNO:, 
N. 4215. da ' 
Deputazione Provinefale di.Udine: 

AVVISO Pi 
. In esecuzione alla :di 
I Gonsiglio.,, Proyingi 
N. 47..torelli descril 





















Ballico di questa Città, 
rosso, alle seguenti 

14. L?asta sarà api 
tabella qui appiedi, avvertendo ‘che 
al:30“pot 400 :di ribasso *sal- prezzo 








stessi, 

2. Per poter ccorre ‘che. 
' oblatore’ pre: ; ta da Jui: 
firmata; în'cui sr’obbliga ia° “déliba- - 





ratario di uno o più torelti di usarno degli stessi -..” 
“ per, monta. entro 1,configi:della! Provincia pel corso 
di tre anni, ad eccezione del caso chie venissero .‘ 
meno all’ uso cui sono destinati. 
3. L’ aspi leposii 
del: dato ‘d’” 
«li, La gara avià' luogo po: 
tutti i 17 torelli, e qualunque sia il momento: ia i 
.cui terminerà Ja. stessa,.,}° aggiudicazi: pitiva 


















| delle ore 3 pomeridiano dello stesso 
ove la gara avesse termine" prima 
meridiane. Fa qa 
5: L’ aggiudicazione definitiva; siifa* séduta: sfanta 
della Commissione che presiede all’asta,ied <il preze. 
zo verrà sul mioziento - esborsato alfa Commissione: * 
stessa prima delli firma del relativo Contratto. . '* 
6. Onde garantire la Provibcia dell’ osservanza 
della seconda condizione del présente aviiso, dovrà | 
il deliberatario prestare cuna gi Giu dicata ido- 
nea dalla'Stazione Appaltante p i 0° 
cal-prezzo di delibera da pagarsi*"da 
|_maricasse: alla_sud ioné 
. i Comuni. € 
all’‘asta' e'‘rendersi’ ‘delibera 
‘ proprio territorio stazioni di 
misrione ‘che présiede* potrà: 
“lento -venga--fatto -ia--ray 
tra. le” pafti: conti SAL 
Questi Comuni'in tal ‘caso ' db 
presentati da persone débitameni 
torizzate ad obbligarsi civilmevi 
8. Stipulato il Coptraito sataùi 
{_ consegnati i. torelli acquistati ai * 
Uri, che indicheranno la localit ncia, dove 
intendono fissarli,. e. sarà..quini kuito al depo= 
sito, suliraiie le speso di’ bolli pel Contratto, 
:.. Udine, io 1870. 

















uo: 






















ni 




















Il Deputato” Provinciùi ipsa 
> © MitanESsE ll Segretario 
n= Merlo .. 


i tirolesi ' 


Distirita del prezio d’acquis 
e lombardi: 


t 


2 # x 
4. Copauer, di mesi 6,-razza:Ultedthal L.. 153,40 











! 44, Ztefante, di mesi 9, razzatdi | 









2.-Sojer; di mesi 6, razza Meran " 
crociata colla Wintsshgau j $ 45997: 




























-3.. Arieto,.di mesi 7 1,2, razza‘Me 464,95 
4. Adige; di mesi 64,2, et 10098 : 
- 5: Fojana, di mesi a 
incrociatà ‘colla! Wiuiscligari © * 166, 
6. Hagund; di mesr- Bi-razoa Meranes 10085 
7. Baidîssar; di mes1:8:4(2- razza coni . su È 
SOPra .. 0. i 473420. 
8. Martinlees, di mesi 9, razza Ultenthal 1630 o 
O. Lana, di mesi: 40, razza Moraneso # 20848: .-. de 


10: Borghetto, di mesi 8, razza ‘ 
ra di Toggenbourg “ 





"thal pora 
12. Bourgpurg, di mesi 40, 








Uttentbal pura 
13. Lodî, di mesì 43, razza svizzera di . nel 
LL Svwiz.... Ta Lontra 274,92 
16 Utten di mesi 41, razza:dì Ultenn I". 
thai pura 3 » ) 
45, Art, di mesi 3, razza svizzera di si 
Zog pura . i cai 29 
16. dlerano, di mesi 48, razza Mera i 
Dese pura : » “Shi, f8 ' 


47. Sultano, di mesi. 8, razza, di. Swit.... 1 

puro sangue "i ca AAZAT 

i In totale-L. 3856, 

pi eiitag d  Salsa Mgi 

Comunicato i 

. Presso Ja Segreteria «della Depulaziona' Provid. 

ciale @ presso 1 Mubicipii di: tutt: i capi Distretto 

(è Costensibile il furziulerio deli’ atto” dii ‘Fatta. 

i missiozie, di quello ‘di ‘garanzia, e del-contraltò res 

latìvo aità vendita dei Torelli, indetta coll’ Avussi 
0° Asta 9 corrente N. 4230, ‘. _ 





























































DELLA" DUCH ESSA DI 


O DI 25 MILIGNI DI LIRE i 
APPROVATO DAL PARLAMENTO. NAZIONALE con Legge 6 maggio ‘1866 N. -2896 ed autorizzate «dal Governo con R. Decreto 6 Dicembre 1808 IN RIGUARDO DEGLI INGENTI SAGRIFI 


n FATTI DALLA NAZIONE 
Prima Fiissiono cdi Sornere Ottomità Serie di 100 SER, Lire A LEN REFIACDIA ERRO VG RONA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
‘prime. ‘quattromila Serie: a, 00. Obbligazioni da Lire 10 pigsbili in due rito come segue : 
Live: S'allatt toscrizione,- cioè: dal-giorio: SO «Maggio al 19 Giugno ‘1870. 
Ti dal tigno al 40 Eiùglio 4870. ' 
Le el'Bollo di riscontro governativo portanti i numeri per concorrere all’Estrazione, saranno consegnati all’ atto del so ondo versamento. 
. "Tutto. le, Obblig&ziohi “sarinnio mborsatd it 55 anni madiante 188 Estrazioni, trimestrali, semestrali ed anhualì | con 25,000 PREME per la somma complessiva di lire 140, ,029,50%0 
distribi s000r do: i I Ri DECRETO 6 DICEMBRE 4868. 


a -Premi principali di Lire 500000 di Lire 400,000 - 300, 000 — 250,000 - 200,000 ecc. 


i HI pagamento < dei PREMI è dei RIMBOBSE pù atto tutto .in danaro ua mese dopo ciascuna estrazione presso 1° Ammmibisirazione Generale del Br in Firenze, con ‘interventi 


del; Commissario. Govergativo, ‘> 
2ig=3, ue Fatrazioni, saranno eseguite quella @ io del Regno con le modalità prescritto nel Piano & con l'assistenza dei FUNZIONARI DELEGATI DAL MINISTRO DELLE FINANZE (Art, 9, Decr. 6: Dicom:' 4868), 
GARANZIE 


-M prestito ed Il i pagambatò del rimborsi. e © del premi SONO GARENTETI con ipoteca di primo grado presa dal GOVERNO su tutto il. Patrimonio Bevilacqua e 
del Ai egntante presso Fa Ia R. Cassa del Depositi e restii. 





































PRIMA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1870 ‘ ! 


In Nene prima. ‘Estrazione. garanno estratto ‘13,098 bbligazioni rimborsabili con premi nella somma di 636,900 Lire,. già depositata io contanti a questo oggetto nella ‘R.. Cassa dei Depositi e‘Préstiti 


PREMIO. PRINCIPALE 500,000 LIRE 


* "La detta Sottoserizione. arà aperta dal;80 Maggio 2 tuio il £10 Giugno in Firenze fpresso, la Casa Bancaria contraeote B. DE LA CHAPELLE 6 C° via Pandolfni 0: “ da 
. dano Medici @. presso tuti Banchieri e altri! Incaticati, autorizzati da cs:2; nelle altra città del Regno e' ul Estero” presso tutti i Binchieri o altri incaricati autorizzati dalla medesima. 


pr iù e “. Distribuzione delle Estrazioni 













RI i 3 ra ANNI 2°'9%0%e' kLESTRAZIONI TRIMESTRALI 
la elle i - —— - — — - inni - —| 
8 mesì dopo  aperiura del Prestito T ESTRAZIONE Ml ESTRAZIONE HI ESTRAZIONE IV ESTRAZIONE — N 

















” i _ _——__r—__—_——_—___—_—_———______———_Ér__—Éé " 
ig. [Premi e Rimborsi < Soîrne Obblig. Premi e Rimborsi] Somme :f -Obblig. [Premi e Rimborsi] Somme { Qbblig. {Premi e Riborsi Somme È Obblig. {Premi e Rimborsi Somme 





500000 _.f:] dale -3UL6000 300000. , $ jiaak.. GUUUU | 6UO0U 1”| dal. 60000 | GUOUO i dal. 5UsU0; 30000 
2000. f . 2000 |. .2000 1 » 4C00 ‘000 4 » 10004) 4000. 4 ’ 1000 ;. 4000 
1000 LUI » 1000 1000 4 » 500 500 1 » 300 500 1 » 500 | 500 | 
40000 110. » 400 ‘ 11000 400 » 400 | 40000? 110 » 100 | 41000 100 » 100 | 40000, ; 
5000 ‘400 » 20 2000 100 » 20 2000 400 . 20 2000 100 » 20, 2000 È 
‘448900 400 » .40 3000, 3350 » 10 5500 100 . 10 41000 f 10190 ’ 


rn nn] > i 'nmmmeii—1#@ lo 


030900 sso 3417000. 753] ‘79000 | 383 1 75500 |_ 10598 | 
a L ANNI 6 7° 8 9° — ESTRAZIONI TRIMESTRALI i 





Qbblig. [Premi ‘e-Rimborsi ‘Somme:|. Obblig: [Premi 'e Rimborsi ‘Somme Obblig: [Prémi e Rimborsi] “Soia Obb'ig. [Premi e Rimborsi] Somme | Obilig. 
















» ) si "| rc Li ranieri fait ri oi "i e e e WTA 
e E aovoo | — I al 1 | dal 50000, “50000 ga L, _ 56000 |_ 50000 1 
AT 2000; [2000 [a 1 ‘4000, 1|**% ‘%i000 | 1000 i 
ALI. 9. 74000” 1000 A » ai 300? 4 » ‘500 4500 1 » ‘500 500] - A 
0.490 |., 4000 EB» 5] 3 so5l 50 5| »  d00| 500 5 
> 2890 | so000 | sas] I 25) > 20f 604 asl » 20). 50 2 
3 10.| 93900] ic00|. > 40| 10000] 2000] >» 40/3000] 300| >» 40) 30000| 22600 
Lan 3533 |_ "© l'312500 |. 3038 "89500 | 3033 |_ — 82500 | 42723 
- ANNI di° 49° 49° 14° ESTRAZIONI TRIMESTRALI, 
I ESTRAZIONE HT ESTRAZIONE HI ESTRAZIONE 1V ESTRAZIONE 











‘Obblig. [Premi è Rimborsi Somme | Obblig. |Premi e Rimborsi Somme $ Obblig. {Premi e Rimborsi] Somme | Obblig. {Premi e Rimborsi] Somme 





0 | 400000 | - 4 |daL. 200000 | 200000" 1 | daL. 50000 | 50000 1 | ua 50000 | 50600. 1 | dal. 20000 | 2UU00 
}{ ‘2000 A ’ 4000 4000 1 » 1000 10, 4 » 1000 4000 1 ’ 1000 | 4000 
1000, ci: , 500 | » 500 4 ’ 500 4 » ‘500 500 { ’ 500 800 
4. 40000? 5 » 400 500 5 » 4160 «500 5 » 400}. 3500 5 . 100 00 
‘125000 26 . 20 500 25 » 20 500 25 » 20 500 26 . 20 duo 
‘98900 | ’ 1000° : 40 | 40000 40390 » 10 | 405900 $ 10000 ’ 40 | 100000 |. 9100 » 10 | 91000. 
© È ampinzirt une f ov ae ve È [moncone ero nto ff o e nf mimmo è dmn core dm cr ff cr cr e —- —— 
1 ‘ G26900.] 1033 RA 212500 | 40623 | «- 458400 | 40033 452300 | 9133 413500 | 
7 “ANNI 40 DAL 46° AL 25° — ESTRAZIONI SEMESTRALI ANNI 30 DAL 26° AL 35° — ESTRAZIONI SEMESTRALE 












Obblg. {Premi e Rimborsi] Somme Obblig. [Premi e Rimborsi] Somme | Obblig. |Premi e Rimborsi] Somme | 





a Premi e Rimborsi 






Obbiig. Premi © Rimborsi ‘e. Rimborsi } Ra 













RUI “da TL” Bovo 1 | val.  50UU0 | 5UUOD 1 | ualL. BUOVO | SUONO 
ia » ‘40001 1| > 4100| 4000 { >» 1000] 1000 
z » .. 780 1 » 780 780 I ’ 680 650 

sa 100 ‘5 » 400 500 5 ’ 4100 300, 

5 ’ 50 20) >» 50 | 4000 10) » s0} 550 
. 10 | 265470 | 26517 . 10 | 265170 $ 27552 . 10 | 275520 

"318450 45 318450 È 27570 328200 





‘ isto per la pubblicazione a forma dell'art. 8 del Decreto 6 dicembra 1868" 





mame © | DISTINTA DELLE OBBLIGAZIONI E DEI VALORI È 

































3 n I ci } ui 
Estrazioni: .l dele: | °° aei:- |imborsi con premi | Rimborsi semplici | BRGNO PITALIA : 
Obbligazioni | © Valori ‘ {UBDi- { vin ÎObbigazioni] Valori if ni 
iL | VAT |ucon| Vem [Obige DAL MINISTERO DELLE FINANZE, îl 46 Maggio 1870|{ 
e A 1 12093 L 636900 |. 203 518000 | . 44890 118900 | salta ‘ 
* Rrtmestrali 12 35316 ! 1910700. | 2496 | 1582500 } 32820 | 3282001 H Commissario Governativo 
14. 10993] 636900 | 1603 ‘542000 |: 9390 |< 93900 i 
Trimestrali 16 .89288 È: 2547600 110528.|. 1760000 > 78760 787600 G. LONGONE 
i 10° + 1 16243, | -.636900.] 6552: 538000|. . 9890 d —98900/1 
uniz 3 14° Tres pali 16 123288]. 2547600 |. 528 | 1320000 |. 422760 | 4227600 | 
; pie: È Tv}. 27679 636900 | 4649 406600 . do -5430300 
id 10° È 25° Ti Semegitali “f. 20]  530900.} 6369000 | 360} 1065600 - 303400 || MINISTERO DELLE FINANZE 
265° | Sementi. «| 60] 1654200, | 19107000 | 1080: |. 2575900 sedi. 16534200 | È 





35029509 . 53000. ‘10309500 | 2472000 ] 24720000 | 
Tipografia Jacob e Colmegna. 















